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1 PREMESSA 

Nella presente relazione sono illustrati gli esiti dell’analisi vincolistica relativa agli studi di fattibilità 

delle alternative progettuali elaborate per la “REALIZZAZIONE DI UNA VARIANTE ALLA S.P. 7 

“CERVESE” TRA IL CASELLO DI CESENA E L’ABITATO DI CALABRINA”. L’analisi è stata sviluppata a 

partire dal quadro esigenziale espresso dalla Committenza, tenendo conto della rete infrastrutturale 

esistente, delle condizioni territoriali e del contesto paesaggistico e ambientale nel quale l’opera è 

destinata a inserirsi. 

La relazione ha l’obiettivo di individuare e valutare i vincoli insistenti sull’area di intervento, con 

particolare riferimento agli aspetti paesaggistici, archeologici, culturali e idraulici, al fine di verificare 

la compatibilità delle alternative progettuali con il quadro normativo e pianificatorio vigente. A tal 

fine, l’analisi è stata condotta mediante la consultazione integrata delle principali fonti ufficiali 

disponibili, tra cui i servizi cartografici regionali, le banche dati archeologiche e gli strumenti 

urbanistici comunali e sovraordinati. 
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2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE E DEI VINCOLI 

L’area oggetto di studio è localizzata nella porzione sud–orientale del territorio comunale di Cesena, 

in corrispondenza della frazione di Calabrina. Si tratta di un contesto prevalentemente rurale, 

caratterizzato da un assetto territoriale regolare, frutto della storica bonifica del reticolo agricolo e 

della suddivisione fondiaria di matrice ottocentesca e novecentesca, ancora leggibile nella maglia 

viaria a scacchiera e nei confini poderali ortogonali. Il tessuto urbano di Calabrina si configura come 

un piccolo insediamento lineare, sviluppato principalmente lungo gli assi viari di rango locale e 

secondario, con una densità edilizia moderata e prevalenza di edifici residenziali a bassa altezza. 

Dal punto di vista infrastrutturale, il territorio è attraversato da importanti elementi della rete di 

mobilità. A sud, in prossimità dell’area di intervento, corre l’Autostrada A14 – Autostrada Adriatica, 

affiancata dall’innesto con la rete primaria e secondaria di collegamento intercomunale. La viabilità 

principale include inoltre la SP7 e la SP140, che costituiscono i principali assi di connessione verso 

Cesena e verso le aree limitrofe. Il sistema infrastrutturale si intreccia con un tessuto di strade 

secondarie e locali, rappresentato da percorsi poderali e tratti di viabilità storica che ancora oggi 

mostrano l’impronta della centuriazione romana conservatasi nel disegno territoriale. 

Il paesaggio è dominato da superfici agricole continue, alternate a rare formazioni arboree lineari in 

corrispondenza dei fossi di scolo e dei canali di bonifica. La presenza di vegetazione spontanea è 

limitata e localizzata prevalentemente lungo le aste idriche minori. L’area non presenta emergenze 

paesaggistiche di particolare rilevanza, né elementi morfologici di forte connotazione: il territorio si 

configura come pianura alluvionale stabilizzata, con leggere variazioni altimetriche e un assetto 

idraulico regolato da una fitta rete di canali artificiali. 

In corrispondenza del reticolo idrografico, comprensivo sia dei corsi d’acqua naturali sia dei canali di 

bonifica, sono inoltre individuate aree soggette a pericolosità idraulica, classificate secondo livelli P2 

e P3. Tali perimetrazioni, definite dagli strumenti di pianificazione di bacino, delimitano ambiti a 

pericolosità media ed elevata, che interessano prevalentemente le fasce adiacenti alle aste idriche e 

risultano coerenti con la natura alluvionale del territorio e con la presenza di un sistema di drenaggio 

artificiale diffuso. 

L’individuazione dei vincoli deriva dall’incrocio delle seguenti banche dati e strumenti pianificatori: 

1. Patrimonio Culturale Emilia-Romagna (Segretariato MIC). Servizio cartografico contenente 

beni architettonici e archeologici tutelati, sedi d’archivio e patrimonio ope legis. La 

piattaforma, costantemente aggiornata, comprende oltre 10.270 beni tutelati, 643 sedi di 

conservazione e 241 aree archeologiche. 

2. ArcheoDB – Banca dati regionale sugli interventi di scavo e rinvenimenti archeologici. 

Database che raccoglie siti dove attività di scavo e/o dati d’archivio hanno confermato o 

escluso la presenza di evidenze archeologiche. La banca dati contiene sia schede verificate 

dalla Soprintendenza sia schede non ancora validate; per informazioni ufficiali si rimanda alla 

Soprintendenza competente. 

3. Piano Urbano Generale (PUG) del Comune di Cesena – Piano Intercomunale Cesena-

Montiano: 

o Tavole di Potenzialità archeologica. 

o Tavole relative alle Aree soggette ad autorizzazione paesaggistica. 
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4. Ulteriore documentazione progettuale e cartografica comunale utile alla definizione dei 

vincoli di natura urbanistica e territoriale. 

Si riporta di seguito una tabella riepilogativa dei vincoli individuati nell’area di intervento.
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n. Nome Indirizzo Località Interferenza Tipologia ID Sito Descrizione Ambito di applicazione Ente responsabile Fonte dati 

1 
Siti con ritrovamenti - Strato 

alluvionale - Via Cervese 
Via Cervese Villa Calabra SI Interventi di scavo 11801 

Scavo di 2 trincee (10 metri per 1,5, profondità 2): subito al di sotto dell'arativo 
strato (spessore massimo conservato circa 50 cm) di deposizione di origine 
alluvionale con deboli tracce di antropizzazione, costituito da una matrice argillo-
limosa compatta e di colore marrone contenente concrezioni calcaree e frustoli 
di ceramica di incerta datazione. 

Archeologia preventiva 
ex c. 8 e segg. D.lgs 

50/2016,1 

Soprintendenza 
Ravenna 

MiC - ArcheoDB 

2 

Interventi senza 
ritrovamenti - Acquedotto 
della Romagna sondaggi 

preventivi 

Via Cervese Villa Calabra SI Interventi di scavo 11803 
Scavo di 1 trincea (10 metri per 1,5, profondità 2). Al di sotto dell’arativo strato 
di deposizione di origine alluvionale privi di inclusi significativi e di tracce 
antropiche di alcun tipo. 

Archeologia preventiva 
ex c. 8 e segg. D.lgs 

50/2016,1 

Soprintendenza 
Ravenna 

MiC - ArcheoDB 

3 
Ex scuola elementare Villa 
Calabra - Edificio verificato 

di non interesse art. 12 
Via Cervese Villa Calabra NO 

Edifici non tutelati - 
Patrimonio culturale 

Tourer.it/Beni 
architettonici tutelati - 

Beni architettonici 
Emilia-Romagna 

 Complesso non tutelato 040007_NO8908 - Ex scuola elementare Villa Calabra - 
Edificio verificato di non interesse art. 12 

  Bancadati MiC 

4 
Frequentazioni di varie 

epoche - siti con 
ritrovamenti 

Via Calabria Gattolino NO Interventi di scavo 14231 

Nel 2011, durante i lavori Hera per la nuova rete idrica e fognaria a Gattolino 
(Forlì-Cesena), gli scavi lungo Via Gattolino, Via Targhini, Via Medri e Via Calabria 
hanno portato alla luce tracce significative dell’antico assetto viario romano. È 
emerso che molte strade attuali ricalcano gli antichi tracciati, spesso ben 
conservati ma di difficile datazione per la loro lunga continuità d’uso. Le evidenze 
archeologiche, concentrate in pochi centimetri di deposito, risalgono 
principalmente all’età imperiale (I-III sec. d.C.) e tardoantica, con probabili 
riutilizzi fino al Medioevo, periodo in cui l’area fu interessata da forti fenomeni 
alluvionali. Le analisi stratigrafiche mostrano inoltre, nell’area a est di Via Medri, 
un improvviso cambio nella composizione del terreno: uno spesso deposito 
argilloso indica la presenza, in età romana e forse precedente, di un ambiente 
stagnante o semi-palustre legato a un antico ramo del fiume Pisciatello. 

Assistenza archeologica 
in corso d'opera 

Soprintendenza 
Ravenna 

MiC - ArcheoDB 

5 Cimitero di Gattolino 
via Renato 
Medri snc 

Gattolino NO 
Beni architettonici 
Emilia-Romagna 

 Complesso non tutelato 040007_NO9228 - Cimitero di Gattolino   Bancadati MiC 

6 
Siti con ritrovamenti - 

Sepolture età del bronzo 
Via Violone Gattolino NO Interventi di scavo 17455 

Lo scavo stratigrafico ha riguardato le evidenze archeologiche venute alla luce 
durante il controllo in corso d’opera sui lavori di scavo richiesti dalle operazioni 
edili, nell’ambito dei lavori di scavo relativi alla riqualificazione della SP 71 BIS/R 
“Cervese” (collegamento in varante fra il casello A14 e la SP 304 “Cesenatico”). 
L’area interessata dall’intervento occupava una superficie di ca. 1800 mq e 
l’abbassamento sulla totalità dell’area era di ca. 1 metro. L’area indagata, alla luce 
del quadro stratigrafico emerso al di sotto dello strato di terreno arativo (dello 
spessore di ca. 60 cm), risulta interessata da tre diversi periodi di frequentazione 
antropica. 

Scavo archeologico di 
emergenza 

Soprintendenza 
Ravenna 

MiC - ArcheoDB 

7 

Interventi senza 
ritrovamenti - Allacci rete 

fognaria - controllo in corso 
d'opera 

via Violone 
711-750 

 NO Interventi di scavo 13854 

È stato realizzato il controllo in corso d'opera alla realizzazione di un allaccio alla 
rete fognaria per i civici 711 e 750. L’intervento ha previsto la realizzazione di due 
pozzetti profondi 2,10 m, collegati da una trincea (dimensioni: 30 x 0.70 x 2.10 m 
dal piano stradale), scavata a partire da metà corsia di Via Primo Targhini (dove 
era già presente un pozzetto su cui si innesta l’intervento di allaccio), fino al civico 
750 e, infine, ha comportato la realizzazione dei due allacci ai civici 711 e 750. 
Nonostante nell’area a N della strada, adibita ad arativo, fossero visibili in 
superficie occasionali frustoli riconducibili a ceramica sigillata, la sorveglianza ha 
dato esito negativo, dal momento che non sono state individuate tracce di 
frequentazione antropica, ma solamente un deposito alluvionale al di sotto degli 
strati contemporanei riferibili alla viabilità attuale. 

Assistenza archeologica 
in corso d'opera 

Soprintendenza 
Ravenna 

MiC - ArcheoDB 
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8 

Interventi senza 
ritrovamenti - 

Adeguamento idrico 
fognario - controllo in corso 

d'opera 

Via Pironi Gattolino NO Interventi di scavo 14239 

Durante il periodo compreso tra il mese di maggio ed il mese di ottobre del 2011, 
a Gattolino, provincia di Forlì-Cesena, Hera ha realizzato un’ampia ed articolata 
Rete idrica/fognaria. Le operazioni di scavo e posa hanno interessato per intero 
la Via Gattolino, antica via d’argine prima di una delle successive migrazioni del 
ramo principale del Pisciatello, un tratto consistente di Via Targhini, asse 
centuriale fondamentale perpendicolare alla principale via Medri, anch’essa 
interessata dagli scavi e Via Calabria, ugualmente inserita nello schema di 
suddivisione territoriale di età romana. Sono stati eseguiti anche due saggi su Via 
Pironi (parallela a Via Calabria) che non hanno restituito elementi archeologici, 
ma solo strati a matrice arillosa o limosa, a partire da una quota minima di - 0,5 
(Saggio 1) e - 0,9 (Saggio 2) fino ad una quota massima di -2,1 metro d.p.c. 

Assistenza archeologica 
in corso d'opera 

Soprintendenza 
Ravenna 

MiC - ArcheoDB 

9 
Siti con ritrovamenti - 

Frequentazioni di varie 
epoche 

Via Calabria Gattolino NO Interventi di scavo 14231 

Scavi per rete idrica/fognaria (maggio–ottobre 2011) a Gattolino hanno 
interessato Via Gattolino, Via Targhini, Via Medri e Via Calabria, evidenziando che 
l’attuale viabilità ricalca assi stradali di età romana. Rinvenuti tracciati in buono 
stato, con fasi dall’età romana imperiale alla tarda antichità e possibile uso 
medievale. Documentata un’importante fase alluvionale medievale. Rilevata 
inoltre, a est di Via Medri, una brusca variazione pedologica con deposito 
argilloso, indicativa di un ambiente stagnante/semi-palustre in età romana, 
legato a un antico ramo del Pisciatello. 

Assistenza archeologica 
in corso d'opera 

Soprintendenza 
Ravenna 

MiC - ArcheoDB 

10 

Interventi senza 
ritrovamenti - Rinnoco della 

rete elettrica 
aerea_Controllo 

archeologico in corso 
d'opera 

 San Giorgio-
Calabrina 

NO Interventi di scavo 21030 

L’attività di controllo archeologico in corso d’opera che ha visto impegnata la 
società AdArte srl durante i lavori di rimozione dei pali obsoleti e la realizzazione 
di nuovi scavi per l’installazione delle nuove strutture portanti per i cavi aerei di 
media tensione, si è svolta nel corso del mese di luglio 2025. La stratigrafia 
rilevata è risultata pressoché la medesima durante tutto lo scavo, individuando 
un terreno argillo-limoso di colore marrone-giallo – relativo alla sedimentazione 
alluvionale – sotto ad un pacco di arativo potente 0.50m, il quale presentava, a 
zone, frammenti di ceramica dilavata e molto frammentata, non distinguibile e 
non collocabile entro un orizzonte cronologico preciso, seppur si ipotizza il 
periodo romano, date le informazioni pregresse su questa area del cesenate, che 
si installa sul tracciato romano cardo- decumano che suddivideva tramite 
centuriazione le aree coltivabili. Esito negativo. 

Assistenza archeologica 
in corso d'opera 

Soprintendenza 
Ravenna 

MiC - ArcheoDB 

11 
b 2 - Segnalazione di 

rinvenimenti con rispettiva 
fascia di rispetto e tutela 

  SI 

Zone di particolare 
interesse archeologico 
(art. 2.2) - Potenzialità 

archeologica 

 b 2 - Segnalazione di rinvenimenti con rispettiva fascia di rispetto e tutela 

Piano Urbano Generale 
(PUG) - Potenzialità 
archeologica, Piano 

Intercomunale Cesena - 
Montiano 

Comune di Cesena  

12 
Corpi idrici tutelati - lettera 
c) del comma 1 e comma 3 

Rio Granarolo e 
Scolo Mesola 

del Montaletto 

 NO 
Aree d'interesse 

paesaggistico - Art. 142 
D.Lgs. 42/2004 

 

Aree tutelate per legge Dlgs42/04 - art 142 comma 1 lett. c) corsi d'acqua pubblici 
e relative fasce di rispetto profonde 150 metri. Nel novembre 2025 è stato avviato 
il procedimento di consultazione preliminare volto all’adeguamento cartografico 
del Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) al D.Lgs. 42/2004 – Codice 
dei Beni Culturali e del Paesaggio. La Regione e il Ministero della Cultura 
pubblicano sui rispettivi siti istituzionali gli esiti dei lavori del Comitato Tecnico-
Scientifico, propedeutici all’aggiornamento del Piano. Si ricorda che tutte le 
perimetrazioni dei beni paesaggistici non tengono conto delle aree da escludere 
dall’applicazione della tutela ai sensi del comma 2 dell’art. 142 del D.Lgs. 
42/2004. La copertura vettoriale individua i fiumi, torrenti, dei corsi d’acqua 
iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge sulle acque 
ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n.1775 e le 
relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna. La 
corretta e completa individuazione cartografica della tutela è data dall’insieme 
dei tre strati cartografici: Corsi d’acqua (lineari), Corsi d’acqua (poligonali), Fascia 
di rispetto (150m). 

Piano Urbano Generale 
(PUG) - Aree soggette al 
rilascio di autorizzazione 

paesaggistica, Piano 
Intercomunale Cesena - 

Montiano 

Comune di Cesena  
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3 SINTESI E CONCLUSIONI 

La presente relazione sintetizza l’analisi dei vincoli esistenti sull’area di studio relativa alle alternative 

progettuali del nuovo svincolo stradale in frazione Calabrina. L’analisi è stata condotta mediante la 

consultazione delle principali fonti ufficiali di dati vincolistici, integrata con la verifica puntuale dei 

layer cartografici disponibili attraverso i servizi WMS e i database archeologici regionali. A supporto 

della presente analisi, sono state inoltre realizzate n. 6 elaborati grafici, allegati alla presente 

relazione, nei quali è riportata l’individuazione dei principali vincoli per ciascuna alternativa 

progettuale. 

Dall’analisi complessiva dei dati emerge che i vincoli presenti nell’area non risultano interferire in 

maniera significativa con le alternative progettuali della nuova viabilità. La maggior parte dell’area 

indagata si colloca infatti all’esterno del centro abitato, in un contesto privo di vincoli paesaggistici o 

ambientali rilevanti. Nonostante ciò, sono state individuate alcune situazioni di interesse 

archeologico puntuale, che non precludono la realizzazione dell’opera ma richiedono attenzione in 

fase progettuale. 

In particolare, in alcuni punti l’opera si avvicina ad aree dove in passato sono stati registrati 

rinvenimenti o frequentazioni antiche, soprattutto lungo gli assi viari storici di Gattolino, Via Calabria, 

Via Targhini e Via Medri. Pur non configurandosi al momento un conflitto diretto con i tracciati 

preliminari, tali evidenze suggeriscono la necessità di un confronto con la Soprintendenza 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, al fine di acquisire eventuali prescrizioni o indicazioni operative 

per le fasi successive del progetto. 

In conclusione, il quadro vincolistico attuale non rappresenta un ostacolo alla realizzazione del nuovo 

svincolo stradale, fermo restando il necessario coordinamento con la Soprintendenza per gli aspetti 

archeologici puntuali individuati, che dovranno essere valutati e gestiti nell’ambito della 

progettazione definitiva ed esecutiva.
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Allegati: tavole dei vincoli per le sei alternative di progetto 














